
LETTERE E OPINIONI 

La condanna non basta 
Smettiamola di fare 
affari col Sudafrica 

MASSIMO MICUCCI 

R eid Mokoena, 
Oupa Dinlso, Du
ma Khumlalo, 
Mohalela Seta-

• " " • • " • tsa, Francis Mo-
kgesl e Theresa Rsmashamo-
la, non sono saliti al patibolo 
Ieri mattina nel cortile della 
prigione di Pretoria. La mobi
litazione del gruppi amiapar-
theld, delle Nazioni Unite, le 
proteste del movimento sin
dacale, di numerosi governi 
hanno Imposto un rinvio del
la esecuzione, Mentre 11 por
tavoce del governo confer
mava Il rifiuto arrogante di 
ogni latto di clemenza da 

Birte di Botha>, Il giudice 
uman era costretto a rico

noscere che uno del testimo
ni contro I sei giovani .aveva 
giurato II falso* a proposito 
del loro colnvolgimenio di
retto nel linciaggio di Jacob 
Dlumlnl, Indicato come col
laborazionista da una folla di 
mlgi' la di persone, nel cor
so 'I una manifestazione a 
Slitrt/evìlle. DI qui la sospen
sione fino al 18 aprile. 

Ora bisogna battersi con 
forza perche le condanne a 
morta siano definitivamente 
cancellate, per ragioni di 
umani» e di giustizia eviden
ti, ma anche per ragioni poli
tiche forti, il mondo non può 
più tollerare che un regime 
minoritario Imponga con la 
violenza il proprio dominio 
razziale ed economico nel 
paese < nell'area. E II regime 
di apartheid che alimenta la 
destabilizzazione e favorisce 
la morte per fame di migliala 
di mozambicani. E II governo 
di Pretoria che porta la guer
ra In Angola e si oppone alle 
recenti proposte di accordo 
tra Cuba, Angola e Usa pur di 
non concedere l'Indipen
d e n t i alla Namibia. Una In
transigenza calcolala anche 
per influire negativamente 
ani colloqui tra Usa e Urss a 
proposito del conflitti regio
nali, 

Per l emure nuove esecu
zioni e nuovi spargimenti di 
sangue, per metter fine al si
stema ranista e alla guerra in 
Africa Australe le condanne 
morali, le parole di indigna
zione non servono più. Biso
gna condannare alla morte 

civile, per isolamento politi
c o , diplomatico ed economi
c o il governo razzista. 

I parlamentali e 1 governi 
di mezzo mondo hanno in 
questi anni adottato sanzioni 
sempre più severe contro 
quel regime, per dissociarse
ne concretamente e per non 
alimentare la violenza dell'e
stablishment razzista. I paesi 
della Cee, tranne poche lo
devoli eccezioni, continuano 
Invece a fare affari d'oro col 
Sudafrica. L'Italia dipende 
per larga parte dal carbone 
sudafricano. Accurati studi 
sul flussi commerciali dimo
strano che armi, aerei, pezzi 
di ricambio per uso militare 
sono stati esportati, legal
mente e non, dalle imprese 
Italiane verso quel paese, an
che dopo l'embargo obbliga
torio delle Nazioni Unite. Al
meno dieci banche e quasi 
tutte le Imprese più Impor
tanti sono Impegnate a rac
cogliere le occasioni d'Inve
stimento e commercio la
sciate a disposizione dalle 
centinaia di società statuni
tensi che si sono ritirate. Ba
sta, E ora di chiudere questo 
capitolo vergognoso delle 
nostre relazioni con l'Africa 
che olfusca e Intralcia, tra 
l'altro, la credibilità e l'effica
cia della nostra cooperazio
ne con gli altri paesi dell'a
rea. 

II governo deve richiama
re Immediatamente II nostro 
ambasciatore da Pretoria. Il 
Parlamento Intanto deve ap
prontare al più presto un pla
no di sanzioni economiche 
rigoroso e completo che Im
pegni qualunque governo a 
rompere la trama di compli
cità che lega purtroppo l'Ita
lia al Sudafrica, Bisogna fare 
presta: alzare il costo econo
mico e politico del manteni
mento di quel regime; soste
nere concretamente l'Anc e 
l'Insieme delle organizzazio
ni antlapartheld; alutare In 
modo cospicuo I paesi confi
nanti. Non c'è altra via, reali
stica e percorribile, per met
tere fine ad un moderno si
stema schiavistico e per lar 
arrivare la pace anche In quel 
lontano Sud del mondo. 

Il no alle componenti 
nella Cgil 

vuol dire rifondazione 

E 9 Indubbio che 
l'Intervento di 
Bassolino alla 
conferenza 

" • " • " • " , operala del Pei 
ha rilanciato con forza la 
questione della presenza del
le componenti all'Interno 
della Cgil. La preoccupazio
ne di Antonio Lettlerl nel suo 
Intervento del 13 marzo 
scorso appare eccessiva e 
quindi sospetta quando rac
comanda di rendere tale su
peramento graduale e so
prattutto di affidarne la ge
stione agli «attuali gruppi di
rigenti» pee evitare! rischi di 
un processo che porti all'az
zeramento repentino dell'at
tuale dirigenza. 

Nessuno In realtà lo pro
pone, ma se si vuole che l'o
perazione contribuisca vera
mente a cambiare la pelle 
della Condelerazlone biso
gna però Intendersi sui tempi 
e modi del processo di rifon
danone perché sia realmen
te una «svolta di grande por
tata politica». 

Programmarla, come 
chiede Lettlerl, per la scuola, 
In cui slamo Impegnati, signi
fica sul plano temporale far 
coincidere tale processo con 
I tempi tecnici necessari per 
lo svolgimento del congres
s o la cui convocazione, im
posta dalla raccolta di firme 
Ira gli Iscritti del sindacato a 
Roma, è slata già da tempo 
annunciata ma ancora non 
sono stati Indetti I congressi 
di base. Sul plano dei conte
nuti significa che la scelta dei 
delegali e poi dei dirigenti sia 
fatta senza I vincoli delle per
centuali fin qui assegnale alle 
diverse componenti. 

E l'unico segnale che pu6 
rendere credibile la proposta 
di rtlondazlone della Cgil. Ri-
fondazione e non autorllor-
ma come la chiama Lettierl. 
Una struttura Invecchiata che 
non abbia perso la sua iden
tità si può riformare ed an
che aulorlformare. Questo 
non e II caso della Cgil biso
gnosa oggi di trovare una 
nuova identità adeguala alla 
fase socio-politica che stia
mo vivendo ben diversa sia 
da quella in cui la confedera
zione è nata, sia da quella 

degli anni Sessanta quando 
l'ambizioso progetto di unità 
sindacale si è trasformato 
nella costruzione della «Fe
derazione unitaria», istituzio
ne parastatale destinata a 
contenere ed ammortizzare 
la conflittualità sociale. 

Nella fase attuale la fine 
della lottizzazione per com
ponenti insieme alla fine del
la burocratizzazione oligar
chica e cooptatlva sono mo
menti essenziali, ma non suf
ficienti, del processo di dei-
stltuzionatlzzazione della 
Cgil. 

Questa non significa né 
destrutturazione ne dellgilii-
mazione. Significa Invece ri-
legittimazione, ritrovare cioè 
la sua legittimità nella reale 
rappresentatività del lavora
tori e non del «diritto» con
cesso dal padrone o dalla 
«legge» alla titolarità della 
contrattazione. La rivendica
zione di un esercizio diretto 
di tale titolarità da parte dei 
lavoratori è ormai comune a 
tutte le categorie, continuare 
a contrastarlo allontana i 
tempi della «fondazione. Né 
si può pensare che sia una 
soluzione quella di diventare 
controparte dei lavoratori 
come è successo nella ver
tenza del ferrovieri, che In tal 
senso diventa emblematica. 
Solo burocrati chiusi in un 
ruolo tutto istituzionale non 
sanno cogliere II ridicolo del 
sedersi ad un tavolo di tratta
tiva nel quale la controparte 
sono i Cobas dei macchinisti. 

Per quanto concerne la 
scuola e è un solo modo per 
stroncare alla radice la guer
ra Intestina tra Cobas, Gilda, 
Snals, confederali. Slnascel e 
togliere ogni alibi al Galloni 
di turno: lanciare la glande 
sfida della creazione in ogni 
scuola, comprensorio, regio
ne, del delegati dì contratto 
eletti su scheda bianca da as
semblee chiamate a pronun
ciarsi sulle bozze di piattafor
ma già In circolazione. 

D Roberto Alberarli, 
Maria Locke, Marilena 
Fona, Giancarlo Pu-
gìtarulo, Tonino Pelle
grino, Tito Steìttano, 

Marcello Vigli 
della Cgll-scuola del Lazio 

vitandi le prevenzioni verso il Pei 
ma è possibile trovare convergenze 
tra quelle persone che lavorano perché ciascuno 
possa nella vita esprimere il meglio di sé 

Comunisti con cattolici: capirsi 
• • Cara Unità, sono una ragazza di 
diciannove anni e scrivo in merito ad 
una discussione di argomento politi
co-religioso sorta tra alcuni miei coe
tanei. 

Premetto che tra I ragazzi che 
prendevano parte al «dibattito» alcu
ni condividevano l'ideologia demo
cristiana, altri quella comunista. Tra 
le giovani «promesse» democristiane 
era presente un ragazzo che molto 
probabilmente si candiderà, nelle 
prossime elezioni, a consigliere cir
coscrizionale, ovviamente nello 
schieramento dello Scudocroclato. 

È stata proprio una riflessione di 
questo ragazzo In merito alla religio
ne che mi ha colpito, soprattutto viste 
le alte mire che egli mostra di avere: 
nel corso della discussione infatti si è 
parlato del rapporto degli uomini con 
la religione; e d lo sostenevo, e so
stengo tuttora, che ogni uomo è libe
ro di avere o non avere fede in Dio, 
Indipendentemente dalle proprie 

convinzioni politiche, poiché ritengo 
che il rapporto uomo/Dio trascenda 
completamente II credo politico di 
ciascuno e che Interessi, invece, altri 
aspetti dell'animo umano. 

Il «futuro consigliere», invece, so
steneva l'impossibilità del non essere 
condizionati dalle proprie opinioni In 
fatto di politica, nel credere In Dio. 
La sua conclusione è stata: «Un de
mocristiano sarà sempre un perfetto 
cristiano; un comunista, o è ateo o 
non è un vero comunista». 

Saranno In molti a pensarla In que
sto modo? Per il bene di tutti c'è da 
non augurarselo. 

Cristina DIotallevL Roma 

• • Cara Unità, il cardinale Siri In 
un'intervista ha affermato che I co
munisti sono dei marxisti che non co
noscono Marx né tantomeno hanno 
letto // Capitale. 

Sicuramente in parte è vero: non 
tutti I compagni comunisti conosco

no Marx; ma quanti sono per esem
pio I cattolici praticanti che conosco
no l'ultima enciclica del Papa? La 
stragrande maggioranza della gente 
tutte queste cose non le conosce; ma 
tutti I militanti, simpatizzanti ed amici 
del Pel sanno che il Partito comunista 
italiano si batte per una maggior giu
stizia sociale, combalte l'emargina
zione e difende gii interessi del più 
deboli prima ancora che quelli di par
tito. 

Questa battaglia non è certamente 
facile e I risultati sono a volte non 
gratificanti, ma dobbiamo tenere pre
sente che viviamo in una realtà socia
le dove esiste conflitto di Interessi fra 
chi possiede molto, e naturalmente 
ne vuole accumulare sempre più, e 
chi non ha mezzi per sopravvivere. Su 
questi problemi, sulla difesa del più 
povero, di chi non conosce I propri 
diritti, si dovrebbero trovare conver
genze di Intenti e di Ideali che veda
no cattolici, socialisti e comunisti 
uniti. 

Personalmente sarei per non esa
sperare i rapporti fra quelle persone, 
soprattutto a livello di base, che si 
trovano a lavorare per risolvere I pro
blemi sociali, anche se persone di di
verse tendenze politiche o filosofi
che. Non accetterei provocazioni, 
auspicando la collaborazione di tutti 
perché ogni uomo, nel rispetto reci
proco, possa esprìmere il meglio di 
sé. Saranno poi loro, questi uomini, 
lavoratori c o m e noi, nella misura in 
cui saremo capaci di spiegare in mo
do pacato le nostre ragioni, nella mi
sura in cui noi, militanti di base, sare
mo capaci di stringere alleanze, sa
ranno poi loro che faranno pressioni 
sul loro dirigenti perché cambino ti
po di politica, perché la loro politica 
vada verso gli interessi della gente 
che lavora, che produce, degli anzia
ni, del giovani; verso Interessi c ioè 
che dovranno essere prioritari rispet
to ad interessi di partito o di poltrona. 

Pia Robbia. Milano 

Mancanza 
di garanzie 
nelle elezioni 
scolastiche 

• • C a r o direttore, il fatto che 
ad oltre una settimana dallo 
svolgimento delle elezioni 
scolastiche nessuno losse in 
grado di precisare I risultati 
del voto e ciascun raggruppa-
memo potesse dichiarare di 
aver conseguito percentuali 
che non trovavano riscontro 
in quelle fomite dagli altri, di
mostra la pressoché totale 
mancanza di garanzie attra
verso cui si svolgono - ormai 
da 10 anni - queste consulta
zioni. 

Inutile citare le Innumere
voli Irregolarità verificatesi nei 
seggi In ordine all'attribuzione 
delle preferenze, alla tutela 
della segretezza del voto, al 
rispetto delle norme che 
avrebbero dovuto disciplinare 
1 momenti della votazione e 
dello spoglio. 

Poiché è Indubbio che da 
tutto c iò l'espressione del vo
to risulti Falsata, mi domando 
se noi comunisti non abbiamo 
da proporre modifiche proce
durali che valgano a dare un 
minimo di credibilità a questo 
tipo di elezioni. 

Luigi Venutili. 
Teano (Caserta) 

Martelli e la 
psicosi del 
parente povero 
(si fa per dire...) 

• • C a r o direttore, oltre la 
bassa speculazione politica 
(ma meglio sarebbe chiamar
la partitica) che ispira la cam
pagna socialista contro la fi
gura di Togliatti, oltre il livore 
che detta al Martelli un giudi* 
zio *po$t mortem» così bece
ro e storicamente sprovvedu
to, in codesti campioni del ca-
poralato decisionista rimane, 
immutabile e ossessiva, la psi
cosi del parente povero (ma 
povero si fa per dire!). 

Due graffiami favole di Fe
dro ne definivano, già duemi
la anni or sono, la tipologia 
figurativa: la mosca, serva del 
cocchiere, che si illude di do
minare la mula tanto più forte 
di lei; e la rana, che si gonfia 
di presunzione e di vento per 
eguagliare la grandezza del 
bove. Il Martelli dovrebbe ri
leggersele, magari con l'aiuto 
di Intini che conosce perfetta
mente la lingua dei pretoriani. 

Luciano Baroni Torino 

«Pensando 
a quello 
che accadrebbe 
dopo...» 

• • C a r o direttore, come ar
gentini residenti da parecchi 
anni In Italia, siamo lieti di 
esprimere la nostra soddisfa
zione per 11 servizio di tre pagi
ne dedicato al nostro Paese 
con la tua intervista ad Alfon-
sin, con l'articolo di Antonio 
Polito «Dimenticare Buenos 
Aires» e con «Il Trattato con 
l'Italia» dì Claudio Bernabuc-
ci. 

Ci sembra che l'Unità abbia 
fatto bene a dare una informa
zione che, senza andare a sca
pito della verità, ha chiarito al
cuni punti che altri giornali di 
sinistra trascurano senza ri
flettere forse sulle conseguen
ze che per l'Argentina avreb
be un indebolimento e suc
cessiva caduta del governo 
democratico. Anche se que
sto non vuol significare una 
posizione acritica di fronte a 
possibili concessioni dei go
verno rispetto ai militari e alle 
forze economiche ancora do
minanti, è soprattutto pensan
do a quello che accadrebbe 

CHE TEMPO FA 

ELLEKAPPA 

Su questi argomenti ci hanno 
scritto, tra gli altri, 1 lettori; Gu
glielmo Alberto Mancini vete
rano del Pel di Mezzano, Er
manno Ripamonti di Olginate, 
Nicolò Noli di Genova, Mario 
Betocchi di Roma, Angelina 
Cuoco di Catanzaro, Rino Do
menicali di Udine, N. Manca 
di Sanremo, Bruno Paoli di Fi
renze, Nino De Andrete di Ba
dalucco (Imperia), Giovanni 
Mazza di Bellosguardo (Saler
no), Salvatore Rusclca di Lim
olate, 

1 îj-TTA M rMA 
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sicuramente dopo quell'inde
bolimento e caduta che la no
stra posizione non può essere 
che prudente e antlsettaria. 

In tal senso l'Unità ha dato 
un contributo serio e noi per
tanto ringraziamo. 

Marta, Manlio 
e Sandra Macri. Alessandria 

L'attività 
della Welde 
nel Bacino 
di Trapani 

( • Redazione Unità. A corre
zione di varie inesattezze ri
portate il 12 marzo vi Invitia
mo a pubblicare la seguente 

precisazione. 
La Welde non ha, né ha mai 

avuto, legami dì eredità né di 
compartecipazione né di pilo
taggio con qualsiasi altra 
azienda. Il nostro rapporto 
con Sirco è esclusivamente 
nel senso che parte del perso
nale operaio proviene da Sir
co , c o m e alla Sìrco proviene 
dalla Mir. Rimarchiamo che la 
Welde ha iniziato l'attività nel 
1986. 

Il nostro rapporto con Msa 
è so lo sporadico ed occasio
nale, è coerente con la nostra 
attività di contractor su com
messa, s e e in quanto esiste
ranno idonee condizioni. 

La trasformazione proposta 
al Bacino di Trapani dall'ar
matore Bollorino toccava 
Welde solo in quanto aspiran
te fornitrice delle carpenterie. 
Non è mai esistito un accordo 
per divisione torte inesistenti. 
Comunque Bacino Trapani 
avrebbe acquisito intera com
messa. L'affare non è stato 

concluso perchè il Bacino ha 
ritenuto la commessa non re
munerativa. 

La nostra attività intemo 
Bacino Trapani si è esaurita 
causa mancanza commesse e 
ridotta attività Bacino, l'inter
vento burlesco della forza 
pubblica anche per altra im
presa è una sceneggiata ricor
rente causata da ripetitivi er
rori di valutazione e gestione 
dei dirìgenti Bacino Trapani. 

PUdot ta Welde. Trapani 

La Welde conferma che ha la
vorato nel porto di Trapani, 
che c'è stato l'intervento del
la polizia (liberissima di defi
nirlo ^burlesco»); conferma i 
rapporti con la Msa (definen
doli «sporadici ed occasiona-
li*). Non siamo la ex Sirco -
dice Welde - abbiamo «solo» 
assunto parte del suo perso
nale. Nel lungo telex non vie
ne comunque smentito (e 
nemmeno citato) il latto più 

importante: che l'intervento 
di Welde e Msa nel porto di 
Trapani era stata «concorda
to» da Enzo Arienti, e che le 
sigle sul contratto sono ap
parse solo dopo gli accordi 
presi verbalmente dall'ex pa
drone della Mecnaoi. 

E chi aveva mai parlato di 
«divisione di torte inesisten
ti»? a JM. 

Attenti con chi 
prendersela 
quando qualcosa 
non funziona 

. • C a r o direttore, molti dì 
noi, lamentano, spesso giu
stamente, certe disfunzioni 
della pubblica amministra
zione. Taluni però con qual
che disprezzo di Risorgimen
to, Resistenza, Repubblica, 
Costituzione o Democrazia 
in senso generico, rimpian
gendo od elogiando più o 
meno Borboni, Savoia, Nazi
fascismo, Santa Inquisizione 
e altre Provvidenze per la no
stra Patria e la nostra Umani
tà. 

Tante persone hanno offer
to la vita o dure sofferenze 
perché anche noi avessimo 
istituzioni libere e moderne, 
eliminando le maggiori ingiu
stizie di casta o di religione e 
quindi anche le minori. Se 
qualcosa non funziona, la 
colpa non sarà certo di costo
ro ma di chiunque, dentro e 
contro e sopra il nostro Stato 
nazionale, abbia ostacolato 
sempre ogni nostro progres
so e vorrebbe abolirlo, invo
cando antichi privilegi o ten
tando di aumentarli, camuf
fando con solite chiacchiere 
populistico-demagogiche il 
desiderio di ritornare al tem
po in cui la massima parte 
della nostra gerite viveva in 
condizioni di quasi schiavitù, 
dileggiata con appellativi ti
po «Gregge del Signore», «Po
veri di spirito» ecc., da chi se 
la spassava in palazzi e Jille. 

Bruno Manicarti! Modena 

È possibile che 
i provveditorati 
siano diventati 
dei fulmini? 

mi Caro direttore, assieme 
ad altri colleglli e compagni 
ho provato un senso di 
preoccupazione nel leggere, 
sull'Unità del 1» marzorìl re
soconto della manifestazione 
degli Insegnanti promossa da 
Cgil, Cisl e Uii. L articolo smi
nuiva in modo smaccato il va
lore della giornata di lotta, 
tanto da ignorare la stessa 
presenza dei segretari genera
li della Confederazione che 
testimoniavano l'impegno di 
tutto il movimento sindacale 
italiano. Non solo: per quanto 
riguarda il numero dei parteci
panti alla manifestazione l'U
nità taceva parlare non I sin
dacati che la manifestazione 
avevano promosso ma chi (un 
membro dei cosiddetti Comi
tati di base) era contrario e ha 
fatto di tutto perchè la giorna
ta di lotta avesse esito negati
vo. 

Che sì sia trattato dì una 
manifestazione con una forte 
presenza dei lavoratori lo si 
è visto anche dalla teleVisio-

i ne. Allora perchè l'Unità non 
lo ha detto esplicitamente? 
Ancora: sono state riportate 
percentuali dì sciopero date 
dai provveditorati. Sarebbe in
teressante sapere come sono 
state rilevate, visto che lo 
sciopero è avvenuto sabato, 
che domenica è festa e che 
per fare dei calcoli ci vogliono 
alcuni giorni. 1 provveditorati 
per sbrigare una pratica di 
pensione ci mettono anche 

dieci anni. Possibile che In po
che ore, e per di più in giorna
te lestive, abbiano avuto il 
quadro nazionale dello scio
pero? 

A chi giovano resoconti di 
questo tipo? L'Unità ha sotto
valutato il lavoro fatto da tanti 
militanti comunisti, assieme 
agli altri, per la riuscita della 
giornata di lotta, lavoro che 
ha dato esiti positivi. Del resto 
in altra pagina del giornale l'e
ditoriale di Andrea Marghert 
dava un giudizio fortemente 
positivo della manllestazione. 

Marzia Cantali!. Insegnante. 
Roma 

Ringraziamo 
questi lettori 
tra I molti che 
d hanno scritto 

• • C I è Imponibile < 
tulle le lettere che ci f 
gono. Vogliamo tuttavia assi
curare al lettori che ci scrivo
no e I cui scritti non vengono 
pubblicati, che la loro colla
borazione è di grande utilità 
per II giornale, il quale lem) 
conto sia del suggerimenti i l * 
delle osservazioni critiche. 
Oggi, tra gli altri, ringraziamo: 

Tito Torresln, Genova; Vini
cio Vigo, Torino; Alfredo Ste
fanini, Rosignano Solvavi En
zo Nobile, Aosta; Walter Qhel-
li, Bergamo; Aniello D'Abun-
do, Panza d'Ischia (abbiamo 
fatto pervenire 11 suo scritto al 
deputati comunisti della com
missione Lavoro); Maurizio 
Nobler, Carpi; Laura Ferretti, 
Collagna; Giovanni Chiara, 
Oderzo; Daniele Panlchl, 
Ascoli Piceno. 

Mario Ianni e Maurizio Or-
solon, Torino; V. Cuesun , 
Monaco; Roberto Salvatilo, 
Torino (.Avanza una autt l to-
ne salariale di inaudita por
tata. Neanche nel ISS9 rra 
cosi sentita e vasta la neces
sità di affrontarla, da parte di 
tutti I lavoratorby, Salvatore 
Mannarino, Saie (.In televi
sione vediamo continuamen
te film americani con violen
ze, pistole con proiettili Ai 
canna, sparatorie.,. Per quale 
ragione dobbiamo crescer» 
cosi I nostri figli? a tlamo 
dimenticati dì essere euro
pe/?»). 

Brunero Logli, Pisa («Quan
do una banca per un imporlo 
di 2.500.000 lire versate su 
un libretto dì risparmio, liqui
da un interesse annuo di 
50.000 lire, oltre aliatami 
per il depositario credutone 
non frega anche la collettività 
per la parte che spetterebbe 
allo Stata?.); Carlo Manfredi-
ni, Reggiolo (ci scrive una bel
la lettera e in essa ci comuni
ca anche di aver spedilo un 
vaglia di 50.000 lire per l'Uni
tà Graziel); Giuseppe Roasen-
ghi, Castellarono («« compa
gno Vecchi dì Sassuolo quan
do era sindaco molte dome
niche sì prendeva l'Unita e 
andava a diffonderla. E ave
va sempre tanti voti dì prefe
renza»); 

- Il Gruppo «lniormagay» del 
Fuori di Torino prega di se 
gnalare che ogni martedì e sa
bato, dalle ore 17 alle 20, chi 
vìve la condizione omoses
suale maschile e femminile 
r j o telefonare al n. OH / 

18386 per ricevere consigli 
ed informazioni. 

Scrivete lettere brevi. Indicando 
con chiarezza nome, cognome e 
indirizzo. Oli desidera che in cal
ce non compaia il proprio non» 
ce lo precisi. Le lettere non to
rnate o siglate o con Orma Illeggi
bile o che recano la sola Indica
zione «un gruppo di...» non ven
gono pubblicale; cosi come di 
norma non pubblichiamo testi in
viati anche ad altri giornali, l a 
redazione sì riserva di accorciare 
gli sentii pervenuti. 

IL TEMPO IN ITALIA: continua la lente espansione dell'anticiclone atlantico verso l'Europa 
centrale e verso il bacino del Mediteraneo ma persiste da nord verso sud un convogltamento 
di aria fredda di origine continentale che interessa più direttamente la fascia adriatica e ionica. 
Il tempo nella sue linee generali rimane orientato verso una spiccata variabilità, tipica del 
periodo stagionale che stiamo attraversando. 

TEMPO PREVISTO: su tutte le regioni della penisola e suite isole maggiori condizioni prevalenti 
di tempo variabile con alternanza dì annuvolamenti e schiarite. L attività nuvolosa sarà più 
accentuata e potrà essere associata a precipitazioni sulle alpi centrorientali, sulle Tre Venezie, 
l'Emilia Romagna, le Marche, l'Umbria, L Abruzzo, il Molise, la Puglia e la Basilicata. La 
temperatura tenderà a diminuire ulteriormente specie per quanto riguarda I valori minimi della 
notte, 

VENTI: deboli o moderati provenienti dai quadranti settentrionali. 

MARI: mossi i bacini orientali, leggermente mossi gli altri. 

DOMANI: ancora tempo variabile su tutte le regioni italiane: schiarite più ampie sul settore nord
occidentale e lungo la fascia tirrenica comprese le isole, attività nuvolosa più frequente sulal 
fascia adriatica e jonica. 

LUNEDI: condizioni prevalenti di tempo discreto fra tutte le regioni Italiane con scarsi annuvola
menti ed ampie zone di sereno. Si potranno ancora avere addensamenti nuvolosi a carattere 
temporaneo lungo la fascia adriatica e ionica. 

MARTEDÌ': aumento delta nuvolosità sulle regioni settentrionali specie il settore orientale e 
successivamente sulle regioni dell'Italia centrale specie il settore adriatico. 

TEMPERATURE IN ITAUA: 

1 13 L'Aquila 
3 17 Roma Urbe 3 20 
9 13 Roma Fiumicino 
4 14 Campobasso 
6 15 Bari 

S 13 

6 17 Napoli 

15 Potenza 
Genova 9 17 S. Maria Leuca 
Bologna 
Firenze 

5 17 Reggio Calabria 
8 17 Messina 

T-T£ 

6 16 Palermo 13 18 
Ancona 13 21 
Perugia 

Pescara 

6 12 Alghero 

3 21 Cagliari 
14 18 

TEMPERATURE ALL'ESTERO: 

T-SI 
9 18 Madrid 8 20 

- y - * 

UMà 
Bruxelles 8 New York 

Copenaghen 
Ginevra 

1 Parigi a io 

SERENO NUVOLOSO PIOGGIA VENTO MAREMOSSO Lisbona 10 19 Vienna 
np ne, 

12 l'Unità 
Sabato 
19 marzo 1988 
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